
Valli  Bergamasche,  revival
internazionale  per  gli
appassionati di due ruote
Due giorni dedicati ai biker, con 278 piloti. In un convegno
le opportunità del mototurismo 

Al via la due giorni su due ruote Valli Bergamasche, revival
internazionale 2022, che dal 18 al 19 giugno riunirà i biker e
tutto il mondo che ruota attorno al motociclismo. Tra i temi
trattati  nei  convegni  ed  eventi  proposti,  quello  della
crescita economica del territorio legata al mototurismo, che
potrebbe  rappresentare  un’importante  opportunità  per  le
strutture  ricettive.  L’evento  sportivo,  organizzato  dalla
Scuderia Norelli, porterà a Bergamo e in diversi centri della
provincia  278  piloti  provenienti  da  tutta  Europa.  La  due
giorni,  organizzata  per  fare  rivivere  una  competizione
diventata  leggenda,  rappresenta,  attraverso  un  convegno
organizzato  al  Sant’Agostino,  l’occasione  di  trovare  nuovi
punti  di  ripartenza  del  turismo,  attraverso  una  proposta
dedicata ai bikers. “Il mototurismo rappresenta un segmento di
grande  interesse  per  l’economia  di  molti  piccoli  centri
montani – commenta Oscar Fusini, direttore Ascom Confcommercio
Bergamo, tra i relatori del seminario-. Raggiungere i nostri
passi in moto e muoversi tra le curve dell’arco prealpino
orobico sa regalare grandi emozioni di guida. Una recente
ricerca promossa da Promoserio e realizzata dall’università di
Bergamo ha evidenziato come la stragrande maggioranza degli
intervistati, di cui il 27% stranieri, abbia raggiunto le alte
valli in moto. Le curve rappresentano una delle attrattive più
apprezzate  del  Vivione”.  Una  tipologia  di  turista  che
rappresenta  un

Bisogna  inoltre  liberarsi  dei  pregiudizi  riservati  agli
enduro: “Resiste ancora la credenza che questo particolare
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tipo  di  fruizione  sia  incompatibile  con  altre  forme  di
escursionismo-  continua  Fusini-.  Affiancare  ai  percorsi  da
trekking itinerari per le due ruote può rappresentare una
soluzione.  Gli  sport  di  nicchia  offrono  l’opportunità  di
intercettare  turisti  e  rendere  attrattiva  la  proposta  di
soggiorno con un’offerta dedicata”. Il turismo su due ruote
può rappresentare una leva di sviluppo per piccoli borghi:
“Rientra  senza  dubbio  nel  novero  di  turisti  sportivi  e
appassionati cui dobbiamo aprire la nostra mentalità oltre che
le strutture ricettive. È interessante conoscere meglio questa
particolare tipologia di turista. Le amministrazioni comunali
dovrebbero puntare con più decisione sul turismo slow e su due
ruote,  garantendo  accessibilità  e  servizi.  Di  contro,  gli
operatori dell’accoglienza devono mettere a regime servizi nel
confronto del target turistico motorizzato, soprattutto sulla
possibilità di posteggiare al sicuro le moto, per loro stessa
natura più esposte a rischi senza un adeguato ricovero dei
mezzi”.

Il convegno “In Moto per l’Ambiente”, in programma sabato 18
giugno,  ore  17,  allo  Spazio  Porta  Sant’Agostino,  Bergamo.
Intervengono Massimo Sironi, presidente Moto Club “Scuderia
Fulvio  Norelli”,  Giovanni  Copioli,  presidente  Federazione
Motociclistica  Italiana,  Alessandro  Fermi,  presidente
Consiglio Regionale Lombardia, Oscar Fusini, direttore Ascom
Confcommercio Bergamo. Lara Magoni, assessore Turismo Regione
Lombardia,  Loredana  Poli,  assessore  allo  Sport  Comune  di
Bergamo,  Giorgio  Deligios,  comandante  Gruppo  Carabinieri
Forestale  Bergamo,  Ivan  Bidorini,  presidente  Comitato
regionale  FMI  Lombardia,  Giampiero  Calegari,  presidente
Comunità Montana Valle Seriana, Paolo Magri, presidente ANCMA.
Tra  i  politici  saranno  presenti  Daniele  Belotti,  Stefano
Benigni, Graziella Leyla Ciagà, Gregorio Fontana, Alessandra
Gallone,  Cristian  Invernizzi,  Antonio  Misiani,  Simona
Pergreffi.


